
Piante aliene 
nel territorio di Rosignano Marittimo 

Museo di Storia Naturale 
Associazione Amici della Natura - Rosignano 



 
La biodiversità è la più preziosa delle risorse naturali: 

dobbiamo riflettere su cosa stiamo facendo al resto 

della vita del pianeta e, in definitiva, a noi stessi. 

                                                       Edward O. Wilson 
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La grande varietà delle diverse forme di vita che il nostro 
pianeta ospita ne costituisce la principale ricchezza. Le 
attività umane stanno determinando il declino della 
biodiversità. Le cause del declino sono così riassumibili: 

Å Distruzione degli habitat 

Å LƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

Å Sovrapopolazione 

Å Sfruttamento eccessivo delle risorse 

Å Introduzione di specie aliene invasive 

[Ω ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀǊŜŀƭŜ 
naturale è una grande minaccia alla biodiversità, altera il 
funzionamento degli ecosistemi e provoca danni 
ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ  
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[ΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ŝ ŜƴƻǊƳŜƴǘŜ ŀŎŎŜƭŜǊŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
umane, dai viaggi e dai trasporti di merci e persone. Molti 
arrivi avvengono per motivi involontari, altre introduzioni 
sono effettuate volontariamente a fini commerciali. 

Dai virus ai batteri, ai funghi, animali e piante, tutte le 
forme di vita sono interessate. Il loro arrivo e la diffusione 
in un nuovo ambiente è in grado di provocare danni 
incalcolabili. 

[Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƳƻƴŘƛŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ƭΩhb¦ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǳŜ 
agenzie, sono impegnate per affrontare questo problema, a 
partire dalla sensibilizzazione dei Governi e delle 
popolazioni, fino ad indicare e avviare azioni concrete. 
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Questa breve presentazione è indirizzata ai Soci 
ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !ƳƛŎƛ ŘŜƭƭŀ bŀǘǳǊŀ ǇŜǊ ŀǇǊƛǊŜ ǳƴ ŘƛŀƭƻƎƻ 
ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ǎǳƛ ǇŜǊƛŎƻƭƛ ŎƘŜ ƴŜ 
derivano. La pandemia che stiamo vivendo, con i danni 
enormi che comporta, ne è un terribile esempio. 

Le schede che seguono riguardano un campionario ridotto 
delle piante «aliene» che si possono incontrare nei luoghi 
più frequentati del territorio di Rosignano Marittimo. 
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AILANTO 
Ailanthus altissima (Mill.) Swingle 

Simaroubacee 

ORIGINE: Cina. In italia dal 1760, 

presso lôOrto botanico di Padova. 

Tentativo di sostituire il baco da seta 

con la Sfinge dellôAilanto, il cui bruco si 

nutre delle foglie della pianta. 

DIFFUSIONE: In tutto il territorio, in 

forte espansione. 

IMPATTO: capacità invasiva per 

l'efficientissima riproduzione vegetativa, 

per la resistenza a condizioni ambientali 

avverse e la capacità di eliminare le 

piante vicine con sostanze nocive. 

 

Esemplare maestoso in un parco di Milano. Una volta introdotto 

richiede attenzione per evitarne la diffusione incontrollata. 



Quelle che sembrano singole foglie sono in realtà i segmenti di una grande foglia composta.  
I frutti sono delle samare raggruppate, di colore variabile dal giallo-verde ŀƭƭΩŀǊŀƴŎƛƻƴŜ ǊƻǎǎŀǎǘǊƻΦ 



AGAVE 
Agave americana L. 

Asparagacee 

ORIGINE: America tropicale. Introdotta nel 

1583 a Pisa e nel 1586 a Firenze. 

DIFFUSIONE: diffusa in tuttto il Mediterraneo 

dove tende a spontaneizzarsi. Dopo molti anni 

di crescita, fiorisce una sola volta e muore. 

IMPATTO: si diffonde in prevalenza per via 

vegetativa formando gruppi numerosi che 

tendono a sottrarre spazio alla vegetazione 

locale.  

Nelle nostra zona questo aspetto è 

particolarmente visibile lungo le coste 

rocciose, colonizzate da piante sfuggite dai 

giardini delle ville soprastanti. 



Per la sua eleganza lôagave trova largo impiego come elemento decorativo, come in questa aiuola 

sul lungomare di Livorno. Se non tenuta sotto controllo tende ad espandersi invadendo la costa. 



Sulla falesia costiera presso Chioma possiamo osservare un esempio dellôinvasivit¨ di Agave  

americana che, assieme ad alcune piante di  Yucca, sta sottraendo spazio alla vegetazione originale. 



FICO DôINDIA 
Opuntia ficus-indica (L.) Mill.  

Cactacee 

ORIGINE: Centro America 

DIFFUSIONE: Introdotta da Cristoforo 

Colombo, coltivata per siepi 

impenetrabili, si è ormai naturalizzata 

al Sud e nelle isole. 

IMPATTO: invasione in aumento nei 

terreni incolti, specialmente al sud, 

aumento di produttività col 

riscaldamento climatico. 



Fico dôIndia nel Parco dei Poggetti a Rosignano Marittimo. Questa pianta si trova sempre pi½ a suo agio  

a causa delle variazioni climatiche, ma in un ambiente protetto come questo è completamente fuori luogo.  



Fico dôIndia sulla costa rocciosa a Castiglioncello, una presenza estranea e inopportuna in un ambiente 

caratterizzato dalla presenza di piante specializzate come Crithmum maritimum e Limbarda crithmoides. 



Robinia 
Robinia pseudoacacia L. 

Fabacee 

ORIGINE: Nordamerica. Introdotta da Robin, 

giardiniere del Re di  Francia come albero 

ornamentale. 

DIFFUSIONE: in tutta Europa, anche favorita 

da agricoltori e forestali. 

IMPATTO: Infestante, forma dense boscaglie 

povere di funghi e sottobosco, modificando 

profondamente lôambiente. Eô tra le piante 

invasive più nocive. 



YUCCA 
Yucca gloriosa L. 

Asparagacee 

ORIGINE: America settentrionale. 

DIFFUSIONE: Introdotta per ornamento, tende 

a divenire spontanea. 

IMPATTO: se non controllata riesce ad 

invadere zone in prossimità del mare. Sono in 

corso lavori di eradicazione della pianta nel 

parco Migliarino-San Rossore (assieme ad 

Amorpha fruticosa, altra pericolosa invasiva). 

 

Esemplare gigantesco di Yucca presente  

nellôOrto botanico di Cagliari. 



Gruppo di piante di Yucca presenti nel retroduna delle Spiagge Bianche, presso la foce del fiume Fine. 



FICO DEGLI OTTENTOTTI 
Carpobrotus acinaciformis (L.) N.E. Br. 

Aizoacee   

ORIGINE: Sud Africa 

DIFFUSIONE: Introdotto come pianta 

ornamentale. Usato per ridurre lôerosione in 

ambienti sabbiosi o rocce sparse. 

IMPATTO: Forma tappeti impenetrabili 

soppiantando le specie native. Arricchisce il 

suolo di azoto e carbonio e riduce il pH. Gli 

ibridi sono vigorosi e fortemente invasivi.  

Per eliminare la pianta lôeradicazione manuale 

è il metodo più efficace e meno costoso. 

Carpobrotus acinaciformis e C. edulis danno origine 
a ibridi che non sono di facile determinazione. 



Isola di Minorca 

Il Carpobrotus ¯ stato introdotto negli anni ô50 

a Minorca con effetti disastrosi sugli habitat 

dellôisola, unici nel loro genere.  

Dalla comparsa del Carpobrotus si è perso 

lô80% della preziosa flora endemica. 

Eradicazione del Carpobrotus a Minorca  



Fico degli Ottentotti sulla duna delle Spiagge Bianche vicino alla «baracca dei pescatori».  

Lo spettacolo può piacere, ma la vegetazione originale viene danneggiata e impoverita. 


